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TITOLO L 



Formazione della Società e Jine dell Instìtmione. 

Art. 1." Sarà costituita in Italia una Società diDonne, 
composta di tanti Comitati, quanti sono i Comuni Ca- 
poluoghi di Circondario, a fine di formare mediante 
offerte volontarie una rendita a favore dogi' ingegni 
del sesso femminile. 

TITOLO II. 

Modo <f impiegare il capitale. 

Art. 2.° 11 Capitale della rendita, di cui all'articolo 
precedente, sarà impiegato sul Debito Pubblico dello 
Stato. All'effetto dell' efficacia giuridica dell' Istituzione 
e per ottenerne la durata perpetua sarà richiesta l' ap- 
provazione governativa al presente Statuto, e questa 
dovrà trascriversi nel pubblico istrumcnto, di che in 
appresso. 

Art. 3.° Appena sarà impiegata la prima somma, la 
cartella al portatore sarà scambiata con un titolo no- 
minale a favore della Instituzìoue. 

Tale somma verrà aumentata, per ordine del Co- 
mitato Promotore , a mano a mano ebe le offerte si 
riscuotano, per modo che la Cassiera non potrà tenero 
presso di sè una somma maggiore di due mila lire. 

Art. 4.° Finché non sarà impiegata l'ultima som- 
ma, la Cassiera riscuoterà alle scadenzo la relativa 
rendita, la quale sarà impiegata in aumento del ca- 
pitale. 
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Por ultima somma si ha quella che sarà ritirata 
coli' ultima delle Note poste in circolazione. 

Art. 5." Impiegata l' ultima somma, tutta la rendita 
sarà vincolata a favore della prima usufruttuari a, alla 
quale sarà consegnato da chi di ragiono il relativo 
tìtolo. 

Art. 6." Contemporaneamente vorrà depositato presso 
la Direziono del Debito Pubblico copia autentica di un 
Atto del Funzionario, a cui la legge attribuisce la 
pubblica fede, dove sarà trascritto letteralmente il te- 
nore del presente Statuto. 

Art. 7.° Morta la prima usufruttuari a, il Municipio 
chiamato per primo a concedere rinnoverà il titolo di 
rendita a favore della persona o delle persone, a cui 
la rendita medesima ò stata dal detto Municipio con- 
ceduta. 

Art. 8.° 1! così l' incarico della rinnovazione succes- 
siva dei titoli di rondita è sempre affidato al Muni- 
cipio dì Fircnzo , posso il quale ancora sarò deposi- 
tata altra copia del surriferito istrumcnto. Nel proce- 
dersi a detta iscrizione e nei passaggi del certificato 
di rendita dovranno seguirsi le norme prescritte dalla 
Leggo sull' Jnstituzione del Gran Libro del Debito 
Pubblico. ■ .u. i . js ; . ■ . - 

Dopo che della rendita ne avrà goduto la signora 
Milli sua vita durante, il certificato sarà di mano in 
mano passato a quel Municipio, cnì spetta la nòmina 
delle giovinette che devon goderne, ed il Municipio 
esigerà la rendita stessa o la farà pervenire alle be- 
neficiarie. — Non è vietate che nel passaggio del cer- 
tificato da un Municipio all'altro, la rendita si faccia 
esigibile in quella città, dove ha sede il Municipio che 
deve riscuoterla. 
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TITOLO III. 



Persone che potranno nsufruirc della rendita. 

Art. 0.° La rendita, di etri all' art. I .", sarà destinata 
per primo, uomo attestato della comuni; ammirazione, 
alla signora Giannina Milli, il cui ingegno e la virtù 
unora tanto le lettere e la nazione italiana. 

Art. 10." Dopo la morto della poetessa Milli, la ren- 
dita servirà a compire l'educazione di due 0 più gio- 
vanetto, che diami d.jil'isip.^'iio e del buon uso di quello 
ben provate speranze. Però tale concessione non potrà 
farsi che mediante concorso, c per la durata di anni sci. 

Art. 11.° E qualora in Italia vivesse nna Donna di 
ingegno preclaro , non inferiore a quello della Milli , 
sarà preferita alle altre, e godrà della rendita durante 
la sua vita. 

Art. 12.° Il giudizio sul risultato del concorso, di cui 
all'art. 10.°, sarà proferito da una Commissione di Let- 
terati, che verrà nominato dal Municìpio concedente. 

Art. 13." In caso poi dell'applicazione dell'art. 11* 
sarà chiamata a giudicare una delle Accademie Lette- 
rario d' Italia, anche a scolta del Municipio concedente. 
« Però l' Accademia giudicante ed il Municipio propo- 
nente non dovranno appartener mai alla stessa Pro- 
vincia ». 

TITOLO IV. 

Persone che poli-unno disporr-- 'iella rendita. 

Art 14.° Le giovanotte, di cui all'art." 10.°, e la Donna 
di cui all'art. 11.°, saranno nominate successivamente 
dai Muuicipii di Firenze per la Toscana, di Torino per 
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le antiche Provinco , di Milano per la Lombardia , di 
Bologna per l'Emilia, l'Umbria c le Marche, di Na- 
poli per tutto il Napoletano, e dì Palermo por la Si- 
cilia. 

Art. 15.° La prima concessione dopo la morte della 
Milli si farà dal Municipio della città, dove l' Institu- 



ticolo precedente, si determinerà l' ordine delle succes- 
sive mediante sorteggio dei Municipii di Torino, Mi- 
lano, Bologna, Napoli e Palermo. 

Aneto pel tempo avveniro si manterrà l'ordine 
di nomina stabilito dal primo sorteggio, sempre riprin- 
cipiando dal Municipio di Firenze. 

TITOLO V. 

Disposizioni twiporanec v Ironxitorie. 

Art. 17.° I Comitati, di cui all'art. I. 4 , saranno co- 
stituiti a forma del Regolamento, die sarà sanzionato 
per 1' esecuzione del presento Statuto. 

Art. 18." Però il Comitato di Firenze avrà il titolo 
di Promotore , c tutti gli altri prenderanno il nome 
delle città, dove sono costituiti. 

Art. 19.° Il sorteggio, di cui all'art. 16.°, sarà ese- 
guito dal Comitato promotore alla presenza di un No- 
taro che ne distenderà processo verbale, assistito da 
due testimoni almeno, persone rispettabili e cittadini 
di alcuna di quelle città chiamate dopo Firenze a no- 
minare. 

Art. 20." Sciolto il Comitato, la esecuzione del pre- 
sente Statuto 6 affidata al Municipio di Firenze. 
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BEOOLAHENTO 



per I' csccml dello Statato relativo all' Instl- 

lulMt Hllli diretta ad onorare c promuovere 
■l' Ingegni del «s« femminile In Italia. 

Art. 1." Ciascun Comitato s'intenderli costituito in 
virtù della prima adunanza, la quale deve risultare da 
apposita deliberazione. 

Il numero delle Signore componenti il Comitato 
6 indeterminato. 

Art. 2.° Il Comitato non può deliberare ho non in- 
terviene la metà delle Signore; perù alla seconda con- 
vocazione le deliberazioni sono valide, qualunque sia 
il numero delle intervenute. 

Art. 3° 11 Comitato deve deliberare sulla proposta 
di qualunque delle Signore, e s' intende adottata quella 
che ottenne la maggioranza delle votanti. 

Art. 4." Nella prima adunanza si procederà alla no- 
mina della Direttrice, dolla Vie e- Direttrice, della Cas- 
siera, c del Segretario per la redazione degli atti. 

Art. 5.° Spetta al Comitato Promotore dirigere tutte 
le operazioni della Società, ed alla Direzione di esso 
comunicare le norme e le istruzioni a tutti i Comitati 
speciali ee. 

Art. 6." La Direttrice La potere esecutivo, diretto 
ad attuare le deliberazioni del Comitato, cui rappre- 
senta noli' intervallo delle sedute. 

Art. 7,° La Direttrice convoca inoltre il Comitati! 
r. lo presiede, propone quello che si ha a risolverò, e 
può esigere che le sue proposte sieno discusse a pre- 
ferenza. 
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Art. 8.° Le Direttrici ilei Comitati speciali avranno 
anche corrispondenza diretta con la Direzione del Po- 
ni itato Promotore. 

Art. 9.° La Vice-Direttrice coopera con la Direttrice 
e ne fa le veci in caso di assenza o d'impedimento. 

Art. 10.° La Cassiera è incaricata di esigere le som- 
me, che risulteranno dai fogli di aoscrizione, delle quali 
la Direzione le farà tenere una Nota, e di conservarlo 
a disposizione del Comitato. 

Art. 11.° Segnerà su di apposito registro le somme 
introitato , e rilascerà le corrispondenti ricevute agli 
offerenti. 

Art. 12." In ogni fine di mese le Direzioni dei /Co- 
mitati speciali ordineranno l' invio della somma ri- 
scossa al Comitato Promotore, mediante vaglia postale, 
coli' indirizzo: Alla signora Luisa Petrowits, Cassiera 
della Società Protettrice degV ingegni del sesso fem- 
minile in- Italia, Firenzi: , e trasmetteranno ad un 
tempo alla Direziono del Comitato Promotore tutti i 
fogli di soscrizione. ,:.r: . «■■ 

Art 13.° La Direzione del Comitato Promotore di- 
sporrà per l'acquisto della rendita sul Debito Pubblico, 
ogniqualvolta lo. stimerà conveniente. 

Art. 14.° Il Segretario ha l'obbligo di redigere gli 
atti del Comitat9, e dipendere dalla Direttrice per la 
corrispondenza, ed. in tutto ciò che riguarda l'operare 
della Direzione. 

Fra i Registri eh' egli deve tenere vi debb' essere 
quello delle offerto volontarie, che resulteranno dai fo- 
gli di soscrizione, i quali devono essere conservati 
presso la Direzione del Comitato Promotore. 
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